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Che cosa cambia nell'architettura 

e ìiei modi di vita della zona 

Nel Chianti 
intelligenti 
restauri ma 

anche abbandoni 
Il caso di Volpaia, una armoniosa 

composizione di case rurali - Resta 
poco di S. Maria Novella - Aiuola 

malinconicamente vuota e in mano 
ai vandali - L'interessamento 

del Comune di Radda 

Quando ai è t ra t ta to di at tr ibuire 
ad ogni località un nome « ufficia­
le » la burocrazia non ha certo tenu­
to conto de! linguaggio del popalo, 
della . s tugrande maggioranza cioè 
che da .secoli usava, oyrni giorno, un 
certo termine per designare il luogo 
di abitazione o di lavoro. Alt .unenti, 
un paio di chilometri p r inu di R.icl-
da in Chianti, venedo da Firenze, un 
bivio .sulla .sinistra indicherebbe Gol­
pato invece di Voi putii Ne è pn.s.-,.it'J 
però del tempo da quando le gorpi. o 
volpi, erano la caratteristica princi­
pale di questa collina chiantigiana. 

Gustone Canessa. nella sua guida del 
Chianti, con tono forse un po' enfa­
tico, afferma clìe se Volpaia « non los 
se cosi distante da Cinecittà potreb­
be a tut ta prima t rarre in inganno e 
sembrare tu t ta costruita da abili sce­
nografi. tanto inverosimile nella sua 
armoniosa composizione fatta di an­
tiche cas- rustiche e pUazzetti di pie 
t ra a vista con scaletta, archi, pic­
cole corti, stradine in salita con il lo­
ro vecchio selciato h 

Certo è che dìlficilmente si può re­
stare indifferenti di fronte all'impo 
nente cassero dell-» cinta muraria o 
a'.!a piazzetta della Commenda col 
poz?o ottagonale sullo sfondo di una 
chiesa a sviluppo marcatamente lon­
gilineo. All'antico castello di Volpaia. 
ricordato per la prima volta in un 
documento del 1172. non si arriva però 
solo dal bivio per Radda; una cinque 
cent esca pianta dei Capitani di Par te 
pone in evidenza numerose vie d'ac­

cesso, alcune delle quali ancor oggi 
percorribili; a piedi si può arrivare ai 
617 metri di Volpaia scendendo dalla 
Badiaccia a Montemuro attraverso un 
sentiero comodo, molto fresco e sug­
gestivo. 

Con l'auto conviene invece imbocca­
re da Pan?aro la strada sterrata che 
percoire un lungo panoramico crina­
le sin monti cL-1 Chianti . Avendo più 
tempo a dispersione e infine possibile 
l 'percorrere a piedi, con qualche prò 
b'ema d'infrascamento, un'al tra vec­
chia strada che consente di ricucire a 
Vo'paia altri due gioielli chiantigiani 
visibili anche per s t rada normale in 
auto con diverso e pivi lungo itinera­
rio. Il primo, da cui iniziare, è la pie­
ve di A*. Mann Novella, sorta quasi 
certamente nel X secolo e che nel 
1043 un Landolfo, conte di Piancakloh, 
assegnava alla sua sposa. Aldina d2 
gli Ubaldini, come moigtncup, il dono 
cioè con cui lo sposo, nel mat t ino che 
seguiva le nozze, ricompensava la 
spova p?r la perduta verginità 

Malgrado un pesante « r e s t a i u o » 
della prima meta del secolo la chie-,1 
è la più notevole delle pievi chianti 
giane: le navate .'-ono divise non da 
semplici pilastri ma da un alternarsi 
di colonne. p !!astn e pilastri con semi-
colonne. I capitelli, gli unici del Chian­
ti. presentano fig'ire mostruose, ani­
mali. stel 'ette, foghe a lingua di bue. 
Il tu t to realizzato con una certa im­
perizia tecnica che si ricollega comun­
que ai motivi caratteristici delle ben 
più ricche chiese romaniche de4 Ca­

sentino. Grandiosa doveva essere an­
che la torre campanaria, di cui resta 
poco più del basamento, fé si consi­
dera che il campanile at tuale presen­
ta una superficie di base quattro voi 
te inferiore. 

Dalla pieve la strada, ormai abban­
donata, giunge a Volpaia passando il 
borro de>l Pagiolare su di un antico 
ponte ad un 'arcata in laterizio. Da 
Volpaia, t iaversato il tondo valle del 
la Pesa, si perviene ad Albohi II vec­
chio castello, situato maestosamente 
su un poggio isolato, è m .-.tato di as 
soluto abbandono ma conserva in mo 
do splendido il cassero, con la tori e 
di dimensioni raggurdevoh che manne 
ne ringve.-5.sp medievale po-to. per mo 
tivi di sicurezza, a circa due metri da! 
suolo. Al piedi del castello -alcune 
belle case coloniche malinconicamente 
vuote e una chiesa, il cui interno di 
carattere settecentesco è stato sotto 
posto alla furia dei vandali domeni 
cali: hanno rovistato e devastato per 
fino il sepolcreto per cui, macabra 
niente, biancneggiana dappertut to cs 
sa umane. 

Qu°sto profondo sen.-.o di amenza 
di vita accompagna troppi di questi 
luoghi di vecchia memoria storica e 
anche dove, per il memento, qualcosa 
rimane, la fine si avverte comunque 
come imminente. Camminando per i 
vicoli di Volpaia si incontrano, in un 
angolo all'ombra, uomini e donne che 
conversano mondando ì bulbi di giag 
giolo destinati a diventar profumo an­
che fuori dai confini nazionali. Nelle 

Preoccupazione per i lavoratori della fabbrica di Arezzo 

Sacfem: fra mille misteri 
la Bastogi spiazza Peroni 
L'industriale lombardo quasi sicuramente rimandato a casa dalla finanziaria 
Il settore meccanotessile ed edile ha ripreso - Un fiasco le produzioni secondarie 

parole di Azelio, Maria. Gino, Edo e 
Armida riappare continuamente il rim­
pianto per quando Volpaia aveva quasi 
quattrocento abitanti, ora, invece, è 
ridetta ad averne una cinquantina. 
« Ci si vede sempre scemare, si resta 
solo noi che qui s'è messo le barbe ». 
« La sera al fresco era pieno dap­
pertutto ». «S'era una trentina di gio­
vanotti, quello che diceva uno era co­
me se si fo>.->e detto tutt i ». « S'era di 
più. ci si poteva aiutare ». 

Dai ricordi riemerge una Volpaia 
cenno attivo di vita, con diverse bot 
teghe artigiane, feste, balli, bruscelli; 
il ti incogliere (venditore ambulante) 
che aveva anche le storie dei Reali di 
Francia e del bandito Musolino. Ora 
resta solo la festa di S. Lorenzo, il 
10 di agosto; « Se 'un si balla nemmen 
per S. Lorenzo, allora .=i po' spengere 
i moccoli davvero ». Porse pero que­
sto pessimismo è perfettamente man­
tenuto e restaurato con intelligenza 
per merito dei vecchi abitanti, dell' 
amministrazione comunale di Radda 
(molto a t tenta al recupe.ro e alla va­
lorizzazione delle tante testimonian­
ze storiche del territorio) e di chi lo 
ha scelto cerne seconda abitazione. 

Certamente manca la vita vera, le­
gata al lavoro, alla produzione, pro­
blema però quasi insolubile, almeno 
all 'interno di questa società; in fen­
do e già molto evitare la rovina fi­
sica degli insediamenti storici, per ora. 

Paolo De Simonis 

Per la prima coppa de L'Unità ad Avane 

In gara 110 ciclisti dilettanti 
domenica sulle strade di Empoli 

Saranno presenti anche alcuni corridori reduci dal cam­
pionato del mondo - Una «classica» nell'ambito della festa 

AVANE (Empol i ) — P e r 
u n g iorno , Avane è a l la 
r i ba l t a del cicl ismo nazio­
n a l e . Domen ica i d i l e t t an ­
ti di p r ima e s e c o n d a se­
rie sono c h i a m a t i a misu­
r a r s i s u u n percorso di 172 
ch i lome t r i , pe r aggiudicar ­
s i la « P r i m a coppa del l ' 
U n i t à x> e il '< P r i m o g r a n 
p remio Jol ly Ar r edamen­
ti ». 

E ' u n a g a r a di r i c h i a m o 
naz iona l e , u n a « classica* 
p e r u sa re il gergo degli 
a p p a s s i o n a t i , della bici­
c l e t t a . F ino a q u a l c h e 
a n n o fa si faceva a Fi­
r e n z e : m a poi. visto che 
a n d a v a s c o m p a r e n d o , ad 
Avane h a n n o p e n s a t o di 
far la p ropr ia . L ' h a n n o or 

g a n i z z a t a il g ruppo cicli­
s t i co A v a n e ed il g r u p p o 
spo r t i vo M a l t i n t i L a m p a ­
d a r i . ne l c o n t e s t o del la fe­
s t a de l l 'Un i t à . Ad A v a n e 
s i s t a n n o c o m p l e t a n d o gli 
u l t i m i p r e p a r a t i v i . P e r do­
m e n i c a di p revedono cen­
t i n a i a di pe r sone e ci so­
n o a n c o r a problemi orga­
nizzat iv i da r isolvere, per 
u n piccolo paes ino c o m e 
ques to . Per i p a r t e c i p a n t i 
s o n o s t a t e già p r e p a r a t e 
dec ine di coppe , ed a l t r e 
s o n o in a r r ivo . T u t t o vie­
n e fa t to in g r a n d e s t i l e . 

Gli i scr i t t i sono già 110 
Q u a r a n t a toscan i , gli al­
t r i p roven ien t i da ogni 
p a r t e d ' I t a l i a . C'è il fior 
fiore del cicl ismo d i l e t t an ­

t is t ico i t a l i a n o : gli azzur r i 
B o m b i n i . Maffei , Bino. Lo­
renz i . Pe t i to , il c a m p i o n e 
i t a l i a n o di s e c o n d a ser ie 
S t e f a n o Alderughi . Non 
po t eva m a n c a r e E n r i c o 
Maes t re l l i . di Avane , usci­
to pe r u n m a l a n n o da l gi­
ro del la naz iona le , indub­
b i a m e n t e il b e n i a m i n o dei 
pubbl ico locale. 

L ' a p p u n t a m e n t o è pe r 
d o m e n i c a m a t t i n a , la par­
t e n z a è fissata per le 11.45. 
I l percorso è s t a t o modifi­
c a t o in segu i to a l la chiu­
s u r a del p o n t e di Marci-
g n a n a . I corr idor i dovran­
n o compie re u n lungo gi­
r o nei paesi dei d i n t o r n i . 
pe r g iunge re t u t t i q u a n t i 
di nuovo a d A v a n e . Il campione del mondo dei dilettanti Gianni Glacomini 

L'industriale Peroni ha lor-
se già in tasca il biglietto 
di ritorno per Magnago. Era 
calato dalla ci t tadina lombar­
da alla Sacjem di Arezzo 
circa un anno fa, nel settem­
bre. Il biglietto di andata 
allora era s ta to acquistato 
dopo lunghe t rat ta t ive a più 
tavoli, at torno ai quali, nel 
corso di anni, si erano se­
duti sindacalisti, ammini­
stratori locali, avvocati ed 
infine lo stesso Peroni. A lui 
la Bastogi aveva passato le 
commesse della Sacfem, 
fabbrica che intendeva let­
teralmente but tare a mare. 

Le organizzazioni sindacali 
riuscirono a riprendere la 
finanziaiia per ì capelli, co­
stringendola a mantenere il 
10 per cento del pacchetto 
azionario e ad impegnarsi 
per il rilancio della nuova 
Sacfem. Adesso, dopo un 
anno. la Ba«togi s; riprende 
l'intero pacchetto azionario 
e r imanda a casa Peroni. 
Non c'è nulla di ufficiale an­
cora ma pare che questa ope­
razione sia già aiata conclu­
sa e che il precidente della 
finanziarla. Grandi, ne co 
inimicherà i dettagli alle or­
ganizzazioni sindacali nei 
primi giorni di settembre. 

Chiarezza su questo via vai 
at torno alla Sacfem non 
c'è. Oscuri sono ì contorni 
dell'operazione, per non par­
lare poi delle sue motivazio­
ni. Illazioni se ne fanno mol­
te ma con fragili fondamen­
ta. Vediamo di ripercorrere 
questo anno di gestione Pe­
roni. cosa che forse può aiu 
tare a comprendere gli ulti­
mi avvenimenti Per quanto 
riguarda l'occupazione è an­
dato lut to bene, nonostante 
le pi eoccupazioni nutr i te al­
l'inizio. In una curiosa si­
tuazione di compresenza di 
vecchia Sacfem (in liqui­
dazione) e Nuova Sacfem so­
no stati rispettati gli impe­
gni pre.M da Bastogi e Pe­
roni. Le due società hanno 
riassunto nei tempi e nelle 
quanti tà concordate. Tu t to 
bene poi pure sul fronte del­
le produzioni classiche della 
Sacfem, ossia 11 meccanotes­
sile e l'edile. Queste produ­
zioni venivano da te per spac­
ciate un anno fa dalla Ba­
stogi ma invece si sono di­
mostrate capaci di penetra­
zione ulteriore nel mercato. 
11 fronte che Invece non ha 
retto ed in modo vistoso, è 
quello delle produzioni Pe­
roni. ossia lo s tradario. 

Questo settore doveva es­
sere introdotto alla Sacfem 
e diventare t r a inan te per 
l'itero complesso industriale. 
Invece questa operazione ha 
fatto fiasco. Peroni si è li­
mitato a commissionare alla 
Sacfem la lavorazione di al­
cuni prodotti della sua fab­
brica di Magnago. A questi 
elementi bisogna aggiunger­
ne altri, apparentemente par­
ticolari e di minor peso. Uno 
per tu t t i : quello della dire­
zione aziendale. Chi coman­
da alla Sacfem? Qualcuno 
un anno fa. e adesso con 
rinnovato vigore, defini Pe­
roni un uomo di paglia, da 
consumare in at tesa della ri­
strutturazione della Bastogi, 
operata da Grandi . 

Adesso quest 'ultima opera­
zione (trasformazioni in com­
plesso finanziario industria­
le, riqualificazioni, azioni e 
pacchetto azionano) pare es­
sersi conclusa. A tut to que­
sto vanno aggiunti al tr i ele­
menti che riguardano più da 
vicino la Sacfem in primo 
luogo la r iapertura del mer­

li nuovo stabilimento della SACFEM 

cato del tessile e dell'edile 
A questo punto la fabbrica 
è ridiventata. Torse, ricordia­
mo che non c'è nulla di uf­
ficiale. un cavallo su cui vale 
la pena di puntare ancora 
E Peroni adesco non avreb­
be più le carte in regola. 
Piccolo industriale, giudica­
to fin dall'inizio da molti 
inadat to a gestire una lab 
briefl come ia Sacfem, non 
avrebbe :n questo anno a 
detta della Bastogi. rispetta­
to gli impegni e non sareb­
be soprat tut to in grado di 
procedere alla ncompo.->i/:o 
ne del capitale sociale. 

Nella scacchiera delia gran 
de finanziaria l'industriale 
lombardo si è rivelato quin­
di una fragile pedina. Ades 
so quindi tut to sembra tor­
nare nelle forti mani della 

Bastogi. Prospettive? Dilli 
Cile dirlo al momento a t tua 
le, prima cioè dell 'incontro 
di settembre. Voci non nifi 
eiali affermano eh:- la Ba­
stogi ha dichiarato di ave 
re già in tasca ordini che 
aumenterebbero il fa t tura to 
annuo di 12 miliardi, oltie 
che nuovi prodotti in c u i 
tieie. In que.ita p r o i e t t i v a 
il l u t ino della Sacfem appa 
re dalle t inte chiaro: si pen 
sa cioè addiri t tura ad un 
superamento degli impegni 
occupazionali contra t ta t i un 
anno la. Pelò qui .Maino nel 
campo senza limiti delle 
ipotesi. 

Il terreno reale adesso e 
seminato di preoccupazioni. 
Queste agili e disinvolte ope 
razioni f inanziane non han 
no confini molto chiari. Tut-

t 'altto E sono quindi p.u 
che giustificate le prcoccu 
paziom dei sindacati che si 
chiedono quale sarà il flit vi 
ro produttivo ed occupazio 
naie della Sacfem. I nodi 
che dovranno essere sciolti 
nell 'incontro di settembre ap­
paiono principalmente quat­
tro: i programmi della min 
\ a Sacfem. ì suoi prodotti. 
la direzione aziendale e i 1: 
velli occupazionali. 

Si vocifera anche di colle­
gamenti con la Gilileo di 
Firenze ma qui nulla è scrit-

i to o detto a chiaia voce 
| Lunedi ì lavoratori, orinai 
| circa 450. sono tornati a la-
] voro. Adesso si t ra t ta di 
! «.saettare settembre per ave 
I le le idee più chiare. 

Claudio Repek 

Pistoia: 5a edizione della scuola del tradizionale strumento 

In un religioso silenzio 
neirAccademia d'organo 

PISTOIA — « Grassi specia­
listi debbono raccontare cose 
super tecniche " a dei tecni­
ci » questo ' lo spirito con cui 
si è aperta" anche quest 'an 
no la quinta edizione dell'Ac­
cademia di musica per orga­
no. ci dice il suo promotore 
direttore. Pmeschi. Più di ot­
t an ta specialisti, di cui tren­
totto stranieri che rappresen­
tano 15 nazionalità e quat t ro 
continenti «manca solo l'Afri­
ca», hanno già iniziato a la­
vorar sodo at torno al vasto 
patrimonio culturale e tecni­
co che Pistoia offre in que­
sto campo casi particolare e 
insieme così ricco di fascino. 
Lo dimastra il grosso interes­
se anche dei non addett i ai 
lavori. Cinque ore di studio 
intenso in «celasse»; poi il 
momento della verifica pra­
tica sugli s t rument i . Sparsi 
qua e là- nelle chiese della 
provincia (15 sono quelli resi 
agibili: ancora 115 restano 
da restaurare». 

Siamo andati alla sede del­

l'Accademia. nei locali che 
ospitano solitamente la scuola 
comunale di musica, con cir­
ca duecento allievi. Siamo ar­
rivati cercando di a t tu t i r e il 
rumore dei pas^i. proprio nel 
bel centro di una lezione che 
il maestro Tagliavini ( tra i 
più esperti nel settore a Uvei 
lo m e d i a l e ) snocciolava m 
quat t ro lingue. Considerato 
che capivamo poco anche 1' 
i taliano e scar tata l'idea — 
per motivi resi ovvii da pau­
rose lacune linguistiche - - d i 
intervistare l'unica giappone-
sina presente, ci s iamo ri­
volti a Pinecchi per chiedere 
gli elementi di novità di que­
s t ' anno « In primo luogo - -
ci ha risposto — una sede. 
arricchita da un organo as­
sai interessante. t irato fuori 
da una cantina bolognese e 
restaurato. Accanto a questo 
s t rumento un altro, non me­
no significativo, un claviccm 
baio offerto dalla Regione, 
che è cop'a esatta di un pre­

stigioso modello fiorentino de! 
1671 ». 

La Regione ha stanziato da 
poco anche altr i \ent i nullo 
ni per il restauro di un al 
tro orfano seicentesco. 

Ci sono ottocento milioni 
della sovraintenden7a alle 
Bella Aiti, che si è mo.isa 
proprio p«.r ki destinazione-
internazionale che avrà par te 
del complesso. Questa sei a 
nei locali della scuola, con­
certo di clavicembalo, con 
musiche del baiocco francese 
e tedesco eseguite da Leo 
nard, il più grande esecutore 
vnen te . A tal proposito un'ul 
tima annotazione (suggerita­
ci da Pine.-chi) probabilmen 
te il prossimo anno all'Acca 
demia per organo si affian 
cherà un'al tra Accademia por 
clavicembalo. La musica riu­
si studia qui nasce per i due 
s trumenti e questa .sarebbe 
una iniziativa auspicabile, un 
.e pendant necessario ». 

im ^ ; Dal 22 al 30 settembre al palazzo delle Esposizioni 
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«Marte 80» la nuova vetrina 
dell'artigianato empolese 

Teresa Gatta e Bertoli 
in concerto a S. Gimignano 

La musica pop arriva a San Gimignano. Due concerti sono 
stati or£ati;zzaii dalia commissicoe biblioteca del Comune 
per concludere l'edizione di quest 'anno dell 'estate ->a>i2.m»-
nianese. 

Si t ra t ta di un settore che la commissione ha decido 
d: prendere in considerazione, da to il lar.?o credito che 
quoita musica ha soprat tut to nelle giovani generazioni. 

Il I. «e::crr.b.-c alle ore 21.30 in p.azza del Duerno rec:t »1 
di Teresa Gat ta , canlautr .ee. la cui vece, più volte, ha 
funzionato da ec .orna sonora p^r le manifesta/ioni femn.: 
niste. I temi affrontati appunto da Teresa Gaf.a si rivol­
gono per Io p;u a: problemi vecchi e nuovi che la donna 
contemporanea si trova di fronte. 

Sempre alle ore 21.30 in piazza Duomo recital d: Pieran­
gelo Bertoh. cantautore romagnolo, che si pene, per ir.ten 
cersi. fra Vecchioni e Guccini dei quali peraltro è amico. 

Una tematica quindi tra l int :mHtico e l'esistenziale con 
qualche puntata al sociale, 

EMPOLI — li « iaiu io pub 
b!k:tario i è già iniziato: in 
os,m «ir.t,oio si comincia a 
vedere manifesti e depliant 
variopinti eco una sigla «ri 
ginalo. inceliti», che sta ad 
indicare !a * Mostra mercato 
dell'artigianato cmpo!e>e*. 

L'appuntamento -M sta av­
vicinando. I-e ampie sale del 
Palazzo delle Esposizioni. in 
piazza fluitili Guerra, lo o.^p, 
teranno dai 22 al 30 settem­
bre. A ^partirsi la superficie 
deircspr.si7icnt\ saranno una 
quarantina di imprese arti 
giano citali undici comuni del 
comprensorio che ruota al 
terno ad Km/. ! i : ditte di Vm 
ci e di Casteli'iortntino. di 
Cerreto (Juidi e di Certaldo. 
di Monti-lupo Fiorentino e di 
Montatone, di Limite e. na­
turalmente. di Empoli. Il pa­
norama •vara completo: ab 
bÌ2Ìiamer,to e pelletteria. le­
gno v arredami".ito. articoli 
da recalo e bigiotteria, cera 
mie he. onice, ferro e vetro. 

« E' la prima v olia — com 
menta Carlo .\n:lrc*.ìi. pr«->: 
dente del oeimiiato r.ruaniz 
zate.re — e he presentiamo in 
ferma specifica .1 quadro 
ccmp' t to della predizione de 
gli artigiani della nostra ?o 
nn. L'Amministrazione Co 
mimale di Empoli ha il me 
rito di avere org?n zzato una 
manifestazione come questa. 
elio sta già riscuotendo con 
sensi tra gli interessati e tra 
la gente. 

« Nel comprensorio — ag 
giunge Andressi — le impre 

se ar r idane sono quattromi 
la.inquectiito e più de ila me 
là seno impediate diretta 
mcr.if .ii attività produttive 
e sfornano oggetti di vario 
genere, dalle |)eìtro:e a'L-
bcr>e. dal ferro battuto a l a 
ceramica e via dicendo La 
Mostra mercato è l'occasione 
miclieire per mettere in ve­
trina tutte queste" ed-e. per 
fare conoscere la eon-islen/a 
e la qualità de; nostro arti­
gianato ». 

Tra i visitatori potenziali. 
ci son,) commercianti, impren 
ditori, operatori di questo o 
quel .«lettore e la gente della 
zona. 

Que-to. almeno, è il pubbli­
co a cui gli espositori vo 
g'nono rivolgersi: un pubblico 
con cui stabilire contatti e 
« rapporti d'affari ». a cui 
mostrare i! meglio delle prò 
prie a7iende. Con un signifi 
cativo invito ai consumatori 
privati, ai sinuo!;. affinché 
per i loro acquisii si rivolga­
no direttamente al produtto 
re. evitando le intricate maglie 
dell'intormedia/ione commer­
ciale. 

Mostre d: quinto genere, ad 
Empoli non sono una novità. 
Nei decenni passati, anzi. 
c'era una vera e propria tra 
di/ione che solo di recente è 
andata sfumando. L'economia 
locale riusciva a trovarvi uno 
schermo ove proiettare la pro­
pria realtà, i propri risultati, 
per poi lanciarli .sul mercato 
nazionale e interregionale. 

Adesso, l't abitudine» delle 
mostre mercato sembra nna-
5cere: quest'anno si comin­
cia con l'artigianato: per il 
futuro, si pensa a tanti altri 
possibili settori specifici. 

Iniziative come queste, na­
turalmente. hanno un loro 
costo, tutt 'altro che esiguo. 
Per (|iie-sta edizione, la s|>esa 
complessiva non è inferiore 
ai trentacinque milioni: venti 
ce li ha messi il Comune, al­
tri contributi sono arrivati 
dalla Regione il resto ce Io 
mettono !e ditte espositrici 

Per il 2ó settembre alle ore 
21 è in programma un incon­
tro dibattito su « i] piano re 
gionale di sviluppo 1979 81: 
prospettive per l'economia to­
scana e per l'artigianato *. a 
cui parteciperà anche Gian 
franco BartoLni, vice presi­
dente della Giunta regionale 
toscana. Il giorno Usceessivo 
mercoledì 26 alle 21 conferen­
za sul tema: «L'artigianato 
empolese e i problemi della 
esporta7ione ». Venerdì 28. al 
le ore IR incontro tra il comi 
tato organizzatore e gli ope 
ratori economici su « Empoli 
proeluttiva al servizio elei mer­
cato nazionale ed internazio 
naie ». 

L'inaugurazione di * Marte 
80 » — questa è la sigla uffi 
cialc — è fissata per sabato 
22 settembre alle ore 21. In­
terverrà il presidente eiella 
giunta regionale Mario Leone. 

Fausto Falorni 

A**ìl|'< 

COflCORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

ftflSH' 
di SERGIO BERNARDINI 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
Vial* Kennedy - Lido di C»-
m*iore • Tel. 67.528 - 67.144 

per iì 
FESTIVAL DELL'OPERETTA. 

la grande Compagnia di Milano 
presenta 

Venerdì 31 Atollo 

La vedova 
allegra 

Sabato 1 Settembre 

Al Cavallino 
Bianco 

Prezzi. Numerai. 6 000. rido»: 
5 000. graduiate 4 000. r don, 
3 000. Eccez'onale abbonamen­
to al.» due serate L. 8.000. 

Domenica 2 Settembre 
ore 17.30 

Lucio Dalla 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
Sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
m'g'iori complessi. 

Sabato se-a e domenica po­
meriggio d'seoteca 

. ARIA CONDIZIONATA 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina. 38 - Firenze 

Tel. 065/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO T U T T O L/ANNO 

VISITATELO 
Per sjlte scolastiche 
telefonare al 050/37 721 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

l/VeiEREDWGG/ra 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali 

Italia - Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 

PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

PREZZO UNICO X 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

STASERA: Fortezza Medìcea - Siena 
DOMANI SERA: Stadio Comunale - Pontedera 

INIZIO SPETTACOLI: ORE 21,30 

ORGANIZZAZIONE RUSSOLADOMANI 

http://ringve.-5.sp
http://recupe.ro
http://que.it
file:///enti
http://canlautr.ee

